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Un documento del direttivo regionale comunista 

In Calabria il PCI chiede 
le dimissioni di 

due assessori democristiani 
Si tratta dei titolari delle ripartizioni « agricoltura » e « bilan
cio e programmazione » — Le difficoltà dei braccianti forestali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nuovo e de
ciso attacco del PCI alla 
giunta regionale calabrese di 
centro sinistra. E' stato reso 
noto ieri con una risoluzione 
del comitato direttivo regio
nale comunista con una con
temporanea interpellanza ur
gentissima presentata dai 
compagni Fittante, Guarascio, 
Matera e Tornatora al presi
dente del Consiglio regionale. 
Nel documento del direttivo 
regionale comunista — che si 
è riunito mercoledì per tutta 
la giornata a Reggio Calabria 
— si chiedono le dimissioni 
degli assessori all'Agricoltura 
Carmelo Puija e al Bilancio e 
alla Programmazione, Giu
seppe Mascaro, entrambi 
democristiani e responsabili 
della gravissima situazione 
che si è venuta a creare in 
seno ai braccianti forestali 
della regione, oltre 23 mila 
lavoratori, la categoria più 

forte e combattiva dell'in
tero movimento di lotta della 
Calabria. 

Prima di entrare nel meri
to del documento comunista 
va però sottolineato il fatto 
politico sempre più marcato 
che emerge in questi ultimis
simi giorni e che è venuto 
alla ribalta con nettezza nella 
riunione del consiglio regio
nale di mercoledì. Ci si trova 
cioè di fronte ad un governo 
regionale sempre più diviso e 
lacerato al suo interno, inca
pace di rinsaldare le fila di 
una benché minima solidarie
tà di maggioranza, sempre 
più inefficiente ed incapace 
di fronte ai drammatici pro
blemi dell'emergenza econo
mia e sociale calabrese. 

11 documento del direttivo 
regionale comunista, riunitosi 
per esaminare la situazione 
di tensione e di disagio crea
tasi fra i lavoratori interessa
ti a causa di una sentenza in 

A Catania 
un ladro 
ferito da 

agente PS 
CATANIA — Un ladro è sta
to ferito da un agente di 
pubblica sicurezza nella tar
da sera di ieri In via Cor
rente, alla periferia di Ca
tania. E' stato sorpreso men
tre tentava di entrare in un 
appartamento 1 cui proprie
tari erano usciti. 

L'uomo, Carmelo Nicolosi, 
di 28 anni, è stato ferito al 
torace da un proiettile spa
rato da una delle guardie 
chiamate per telefono dai 
vicini di casa che avevano 
sentito rumori. Visti gli a-
gentl, aveva tentato di fug
gire. In questura è stato as
sicurato che la guardia ha 
sparato a scopo intimidato
rio. 

Nicolosi, che è stato ri
coverato in gravi condizioni 
nell'ospedale civile « Gari
baldi», dov'è piantonato, ha 
precedenti penali per furto. 

Una nuova 
funivia 

per arrivare 
sul Gran Sasso 

L'AQUILA — Una nuova fu
nivia modernissima sul 
Gran Sasso trasporterà 700 
persone l'ora. Per 11 momen
to, però l'impianto continua 
a funzionare, ma a maggio 
sarà nuovamente chiuso per 
proseguire i lavori. Campo 
Imperatore avrà un nuovo 
albergo e altre piste di alta 
quota, in zone innevate qua
si perennemente, alle Fon-
tari. 

Il Gran Sasso, ricchissi
mo di bellezze naturali e 
dotato di forte Innevamento 
da dicembre a maggio, offre 
immense possibilità, ma è 
scarsamente dotato come 
ricettività e Impianti di ri
salita. Entro il 1983, le cose 
cambleranno radicalmente 
per accogliere le migliaia di 
persone che, ormai, giungo
no direttamente da Roma 
lungo l'autostrada A-24 

Per il governo siciliano di centrosinistra 

Un coro di biasimo 
anche dalla 

consulta femminile 
PALERMO — Il governo di 
centro-sinistra, entrato in cri
si alla Regione, ha pure mor
tificato le attese delle donne. 
£ ' questo il senso di una ri
soluzione votata all'unanimità 
dalle partecipanti al sesto 
convegno organizzato dalla 
Consulta femminile siciliana 
sul tema « La legislazione re
gionale per il bambino: rea
lizzazioni e prospettive». 

Le donne fanno un elenco 
emblematico di inadempienze 
del governo regionale: i 402 
asili-nido già programmati e 
mai fatti, i 116 consultori 
familiari che hanno avuto u-
na sorte analoga, la mancata 
predisposizione dei corsi di 
formazione per gli operatori 
e il personale insegnante del
le scuole, il piano dei servizi 
sociali, il caos nell'edilizia 
scolastica, la mancata pro
grammazione nel quadro del
la riforma sanitaria di servizi 
per gli handicappati. 

Non solo: gli esponenti del 
governo regionale hanno pure 
disertato il convegno, di mo
do che, osservano le donne. 
diventa facile comprendere 
come la Sicilia occupi tra le 
regioni italiane uno degli ul
timi posti nella graduatoria 
delle realizzazioni di riforma 
svolte ad una migliore quali
tà di vita. 

Il convegno, del resto — si 
rileva nella risoluzione — si 

è svolto in giorni amari, tur
bati dal rigurgito di azioni 
terroristiche. Da qui la ne
cessità di profondi cambia
menti nella società e di non 
rimanere indifferenti a feno
meni come la corsa agli ar
mamenti. di condurre una 
battaglia ferma e netta con
tro il terrorismo. 

Il convegno ha sollecitato. 
intanto, il varo della riforma 
amministrativa della regione. 
della riforma sanitaria e di 
quella dell'assistenza, e, nel 
merito del tema centrale del 
convegno, l'introduzione nella 
legislazione regionale di 
strumenti atti a garantire 
l'attuazione di tutti questi 
provvedimenti e nuove nor
mative in difesa dei diritti 
del bambino, adeguate san
zioni ai responsabili dell'im
mobilismo di molte ammi
nistrazioni locali e di quella 
regionale. 

Infine, un invito ai partiti 
e alle associazioni aderenti 
alla consulta a svolgere 
un'opera di pressione e di 
controllo presso le strutture 
amministrative, burocratiche. 
legislative, per ottenere una 
pronta traduzione in fatti di 
tali richieste e un appello a 
tutti i partiti, in vista delle 
prossime elezioni ammini
strative. ad aumentare la 
presenza delle donne nelle 
liste. 

cui si liquidano ad oltre 170 
braccianti s o m m e aggi
ratesi sui 2 milioni ciascu
no, sottolinea le gravissime 
responsabilità della giunta e 
dell'Opera Sila in tutta la vi
cenda. « L'opera Sila e la 
giunta regionale — si afferma 
in particolare nella risoluzio
ne comunista — si sono as
sunti la gravissima responsa
bilità' di farsi volutamente 
condannare non intervenendo 
nei procedimenti giudiziari in 
modo proprio, determinando 
cosi la condanna dell'ente al 
risarcimento in favore di di
verse decine di lavoratori di 
un'ammenda e creando una 
situazione di oggettiva dispa
rità nei confronti di altri la
voratori che, pur nelle stesse 
condizioni, non hanno re
sponsabilmente adito la Ma
gistratura .» 

Tutto questo — di cui la 
giunta regionale deve rispon
dere — è collegato nel do
cumento comunista ad una 
altrettanto grave manovra 
politica «che tende a creare 
— si dice nella nota del di
rettivo regionale del PCI — 
la divisione tra i lavoratori, 
il sostanziale abbandono di 
una coerente linea di svilup
po per le zone interne, il 
mantenimento dei forestali 
calabresi in condizione di 
precarietà per farli arretrare 
rispetto alle stesse conquiste 
politiche e sindacali di questi 
anni, impedendo loro di e-
sprimere le potenzialità e 
le qualità professionali». 

Da tutte queste argomenta
zioni discende la richiesta di 
dimissioni dei due assessori, 
responsabili l'uno del settore 
della forestazione, l'altro del 
controllo sugli atti dell'Opera 
Sila ». « Nel contempo — pro
segue il documento comuni
sta — la giunta regionale, di 
fronte . alla giusta reazione 
dei forestali, deve dire chia
ramente cosa intende fare, se 
e come intende far fronte al
le richieste più volte avanza
te dalle organizzazioni sinda
cali sui problemi complessivi 
della categoria, sia al fine di 
garantire con un progetto in
tegrato nelle aree interne oc
cupazione certa e qualificata. 
sia per l'attuazione del con
tratto. sia per l'immediato 
pagamento entro Natale dei 
salari maturati e non corri
sposti (cioè gli ultimi tre 
mesi) ». 

Sulla vicenda dei forestali 
è intervenuto ieri anche il 
segretario regionale della Fe-
derbraccianti CGIL, Quirino 
Ledda, il quale afferma che 
«la tensione venutasi a crea
re fra i lavoratori è il risul
tato di un'azione precìsa e 
bene individuata di alcuni al
ti dirigenti dell'Opera Sila 
con il sostegno politico degli 
assessori regionali. Il fatto 
stesso che venga in questi 
giorni alimentata la nascita 
di un sindacato autonomo 
dei forestali è la riconferma 
che vi è un disegno destabi
lizzante che deve essere scon
fitto. Tutto ciò — continua 
Ledda — si è sviluppato nel 
momento in cui le organizza
zioni sindacali hanno propo
sto un piano di sviluppo per 
le zone inteme la cui appli
cazione non solo salvaguarda 
l'intera categoria e sui livelli 
occupazionali ma può rap
presentare la svolta nella na
tura dell'intervento. 

Ledda prosegue affermando 
che «ogni azione politica ri
volta a fare chiarezza sulla 
gestione dell'Opera Sila è ben 
fatta e necessaria ma non è 
sufficiente. I problemi che 
continuamente vengono solle
vati da questo carrozzone — 
dice infatti il segretario re
gionale della Federbraccianti 
CGIL — pongono la necessità 
di un intervento energico del
la Magistratura nerchè si va
da fino in fondo». 

f. V. 

Originale manifestazione degli operai di Macchiareddu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La città si 
sveglia, e comincia a vedere 
in tutta la sua tragica di
mensione la crisi della Sir-
-Rumianca. A dare uno 
«scossone» sono stati gli ope
rai del polo industriale di 
Macchiareddu. ma non con la 
solita manifestazione di piaz
za, i cortei, i cartelli e i me
gafoni, e l'uso di slognas a-
busati. 

«Ci voleva qualcosa si di
verso per coinvolgere la citta
dinanza cagliaritana, le donne 
dei quartieri popolari e i ceti 
medi in primo luogo. Siamo 
tornati all'attività capillare, 
ed i risultati ci hanno dato 
ragione*: afferma un gruppo 
di lavoratori, intervistati da 
Rosario Ceccaro, per il Tele
giornale regionale del TG3. 

Andare per le case, girare 
tra le bancarelle dei mercati. 
entrare nei negozi e nei 
grandi magazzini, ha signifi
cato per gli operai far cono
scere finalmente alla gente il 
volto dèlia crisi: diecimila 
lavoratori in cassa integra
zione, fabbriche metalmecca
niche ferme, industrie mani
fatturiere in pieno dissesto, 
gli impianti della Sir-Rumia-
nca sull'orlo delta chiusura 
definitiva, trentamila giovani 
e ragazze nelle «liste speciali» 
senza più speranza e con la 
rabbia che diventa più gran
de di giorno in giorno, ottan
tamila disoccupati ufficiali e 
un vero esercito che pratica 
il lavoro nero. Chi conosceva 
a Cagliari questa realtà? 

Rapporto 
positivo 

Se a Porto Torres, a Por-
tovesme, a Ottano, a Villa-
cidro e nel Guspinese la 
classe operaia della petrol
chimica e delle miniere ha 
un rapporto positivo con il 
territorio, nell'area industria
le di Macchiareddu il legame 
è tenue, quasi inesistente. «Il 
problema del rapporto con le 
popolazioni bisogna affron
tarlo, per cercare di risolver-

'• ! ' .. 

'•' *l .* 

Casa per casa e nei mercati 
a parlare con la gente 

della crisi dell'industria 
Il problema del rapporto con la popolazione — Non è facile orientare la 
gente — Il piano di rinascita spiegato con parole semplici, senza fronzoli 

lo positivamente. Ci stiamo 
provando-}; sostiene il com
pagno Antonio Castoni, ope
raio della Rumianca. 

Non è facile orientare la 
gente, farsi capire, ottenere 
solidarietà. Perchè nasconder
lo? La grande città, il «mostro 
urbano», la «palude dell'Inter-
land» inghiotte e disperde la 
concentrazione operaia. 

Mai come ora i lavoratori 
di Macchiareddu hanno 
compreso che bisogna ricerca
re e trovare un collegamento 
duraturo. La lotta per la sal
vezza delle fabbriche e per il 
posto di lavoro deve diventa
re la lotta dell'intera città, di 
tutta la provincia. D'altronde, 
il destino economico del tes
suto urbano e della provincia 
è legato al futuro dell'area 
industriale, al risanamento 
della petrolchimica. Il nodo 
che si deve sciogliere rapi
damente — come ricorda il 
tecnico Lucio Oppo, respon
sabile della sezione comuni
sta di fabbrica — è questo: o 
la chimica sarda si ristruttu
ra, risana l'esistente e si at
trezza per colmare e attenua

re il divario che la separa 
dai livello proprio dei paesi 
industrializzati, oppure è de
stinata alla decadenza sotto 
l'incalzare dei paesi emergen
ti ricchi di materie prime e 
con bassi costi di lavoro. 
Questo significa che il piano 
chimico deve essere varato e 
realizzato in funzione dell'in
dustria manifatturiera e di 
prodotti per Vagropastorizia. 

Nemici 
della riforma 

Con parole semplici, senza 
molti fronzoli, gli operai in 
giro • per la città e per le 
campagne spiegano come 
deve decollare il secondo 
piano di rinascita della Sar
degna. fermo da anni perchè 
nei governi di Cagliari.e di 
Roma, non sono pochi i ne
mici della riforma, dentro e 
fuori la Democrazia cristiana. 

Ed. allora, cosa ci vuole? 
«E' semplice: governi con i 
comunisti, a Cagliari e a 
Roma non sono pochi i ne-

turalmente. Ci vorranno an
cora lotte perchè le leggi a-
vanzate, ottenute dal movi
mento operaio e popolare, 
diventino fatti veri, realizza
zioni concrete», interviene 
Mariano Strazzeri, delegato 
del consiglio di fabbrica della 
Rumianca, durante un comi
zio volante nel quartiere di 
Is Mirrionis. 

Anche da questi frettolosi 
appunti è già possibile sco
prire il filo sotterraneo che 
collega territorio e fabbrica: 
bisogna portarlo alla luce del 
sole, il problema è diventato 
ormai un obiettivo centrale 
della classe operaia della Sir-
Rumianca, e si cerca di af
frontarlo se non di risolverlo 
— i tempi saranno necessa
riamente lunghi —, uscendo 
fuori dai cancelli degli stabi
limenti di Macchiareddu. 

«Da due giorni battiamo 
paesi contadini e quartieri 
cittadini, e non tanto per fa
re la solita manifestazione. 
Passa e lascia tutto • come 
prima. La questione è un'al
tra: uscire da ogni logica 
corporativa, e trasformare la 

lotta per salvare le fabbri
che chimiche in un movimen
to di popolo centrato sulla 
programmazione, sulla rina
scita. Non chiedere di salva
re soltanto il nostro posto di 
lavoro, ma battersi per ga
rantire l'occupazione ai gio
vani e ai disoccupati. Ecco' 
il senso della nostra uscita »: 
chiariscono bene Omero Be
nedetti e Domenico Serra in 
una specie di « tavola roton
da » improvvisata con gli stu
denti di una scuola profes
sionale. 

Un modo per 
confrontarsi 

Lo sciopero generate delle 
fabbriche è così diventato un 
modo per confrontarsi con la 
gente. 

« Perchè la Sir-Rumianca 
chiude? E' vero che non da
te il fluoro per potabilizzare 
l'acqua? Perchè scendete in 
città solo quando c'è da di
fendere il vostro posto di la

voro e far pagare i vostri 
stipendi, e non pensate mai 
agli altri, ai vostri stessi fi
gli che vivono coinè dentro 
una gabbia$ chiusi ad ogni 
possibilità di lavorare e di 
produrre? ».• . ? 

Le domande fioccano. Non 
poche volte si devono supe
rare momenti imbarazzanti, 
e non raramente occorre fare 
l'autocritica. Ma una cosa de
ve esaere detta, e capita: 
«Se la • Sir-Rumianca crolla. 
se gli stabilimenti di Caglia
ri e Porto Torres si ferma
no, altre decine di fabbriche 
piccole e medie saranno de
stinate a scomparire. Non so
lo quindici'Ventimila operai^ • 
della aziende madri e delle 
fabbriche esterne alla petrol
chimica ingrosseranno l'eser-. 
cito dei disoccupati, ma al-, 
meno sessantamila impiegati 
nelle attività indotte verran- ' 
no messi sul lastrico. Lo dob
biamo evitare a tutti i costi, ' 
noi e voi »: sono le risposte • 
di Festa, Cardia ed altri ope
rai. 

Il «giro» continua. Ogni • 
volta all'appuntamento si pre-, 
sentano centinaia di lavora-.. 
tori. Suddivisi in gruppi, bat-, 
tono una per una le porte, le , 
strade, le piazze, in poche , 
ore, cinquantamila volantini . 
sono stati distribuiti. Altri 
centomila sono pronti. Leg- -, 
giamo: «Noi non chiediamo, 
assistenza, vogliamo una co-, •> 
sa sola: il lavoro e il rilan
cio produttivo della petrol
chimica. e di tutte le attivi
tà. industriali e agropastorali. 
Ma se si blocca la Sir-Ru
mianca, si blocca tutto: deci
ne di fabbriche minori, im
prese esterne, servizi e ma
nifatture. E' in gioco l'eco-
nomia dell'intera Sardegna. , 
Ecco perchè non vogliamo 
panativi, né misure tampo
ne. il governo Cossiga lo sap- , 
pia ». 

Risposte chiare, come si 
vede. La gente forse adesso 
vedrà più vicini questi pro
blemi. In fondo, sono proble- • 
mi di tutti i sardi. 

Giuseppe Podda 

Per la Sardegna ricominciano i disagi per il maltempo 

Si parte con l'aereo e si arriva con il pullman 
A causa della 

nebbia e per il 
temporale chiuso 

l'aeroporto 
di Elmas 

Oltre ai disagi 
anche le beffe 

Per una 
inversione di 

rotta la 
compagnia fa 

pagare il 
supplemento 

di tariffa 
I nuovi aumenti 

dei biglietti 

Viaggiatori in attesa all'aeroporto di Cagliari 

Squallide storie di prostituzione in Sardegna finite in tribunale 

Per sfuggire la miseria si ritrova sul «marciapiede» 
Nostro servizio 

CAGLIARI — Nove anni e 
quattro mesi complessivi di 
reclusione, un perdono giudi
ziale. Altri quattro anni com
plessivi come « misura di si
curezza» in una colonia pe
nale. 

Questo è il bilancio delle 
condanne inflitte dal tribuna
le di Cagliari a sei giovani 
di Sestu. rei di aver costret
to a prostituirsi una giovane 
ragazza di Villaputzu. E* l'en 
nesimo processo di questo ti 
pò che si svolge nelle ultime 
settimane al tribunale di Ca
gliari. Un'altra squallida sto
rta di sfruttamento e di vio
lenze, di ricatti e di miserie. 

Al centro è una ragazza 
Appena uindicenne, venula 

in città dal SarrabU3, una del
le zone più depresse e mi
serabili dell'isola, per a ser
vire nelle case dei signori*. 
E" finita sul marciapiede. 
Nella primavera scorsa la ra
gazza fu fermata dalla poli
zia mentre «batteva» in via-
te La Plaia. Accompagnata 
in Questura, scoppiò in un 
pianto. Voleva tornare dai 
suoi, voleva fuggire dalla cit
tà e vivere dove era nata, 
in campagna. Raccontò le sue 
vicissitudini, i contrasti con 
la famiglia che non voleva 
che « emigrasse» nel capo
luogo sardo. Disse del biso
gno di racimolare qualche 
soldo per vivere. 

Qualche tempo dopo, nel 
corso di un'inchiesta su un 

a giro» di prostitute a Quar-
tu, il suo nome venne fuori 
nuovamente negli uffici del
la caserma del carabinieri 
Un nuovo interrogatorio, e 
questa volta una confessione 
molto più dettagliata. La ra
gazza era stata ospitata a 
Cagliari da una donna, che 
l'aveva malmenata e costret
ta a prostituirsi. Ceduta ad 
Antonio Serrau. un giovane 
noto nell'« ambiente ». comin
ciò la sua attività. Dalle in
dagini sono saltati fuori al
tri nomi: giovani, tutti con 
un ruolo di primo piano nel
lo sfruttamento e nelle vio
lenze nei confronti della ru-
gazza. 

I giudici hanno inflitto la 
condanna più severa al « pro

tettore» Antonio Serrau: tre j 
annt di reclusione, e almeno 
uno in una colonia penale. 
Due anni di carcere dovrà 
scontare Maristella Tripari 
(la donna che « vendette » la 
ragazza), un anno e sei me
si Antonio Farris e Sergio 
Argiolas, un anno e quattro 
mest Gianfranco Lai. L'ulti
mo, Luciano Saba, ha com
piuto t diciotto anni proprio 
in questi giorni, e perciò ha 
usufruito del perdono giudi
ziale. 

Questa storia della ragazza 
a comprata» per essere av
viata alla prostituzione ha de
stato scalpore in città ma 
non meno impressionanti so
no altre vicende, altre storie 
di provincia. Ancora violen

za, in uno squallido episodio 
a Villacidro, centro industria
le a circa 40 chilometri aa 
Cagliari. La storia è nota. 
ma proprio nette ultime ore 
ci sono stati rivelati partico
lari allucinanti. Tre giovani 
hanno malmenato e violenta
to una ragazza di 22 anni. Un 
fatto che rientra ormai per
fettamente nella « norma » 
anche nei piccoli centri della 
provincia cagliaritana. La ru-
gazza è 3tata infatti vendu
ta con tanto di trattativa in 
un bar del paese dal proprio 
fidanzato a tre giovani. Il 
«.prezzo»: poche migliaia di 
lire ed un agnello. • 

Raggiunto raccordo i giova
ni hanno poi messo in atto 
uno stratagemma per adesca

re fuori dal paese la malca
pitata. Condotta con una scu
sa in un ovile, in aperta 
campagna, è stota malmena
ta e violentala davanti al 
«suo» ragazzo. Nessuno ha 
sentito le urla e le invoca
zioni. Malmenata e violenta
ta la ragazza è finita all'o
spedale di S. Gavino: tra le 
altre cose, aveva una mascel
la fratturata per cui le sono 
stati assegnati 30 giorni di 
cura. 

La ragazza comunque ha 
avuto il coraggio di denuncia
re i suoi aggressori. Questi, 
rintracciati, sono stati arre
stati e rinchiusi nel carcere 
cagliaritano del «Buon cam
mino ». 
Anna Maria Pisano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Torna il mal
tempo e subito entrano in 
crisi le strutture aeroportuali 
dello scalo cagliaritano di 
Elmas. Causa nebbia e tem
porale, l'aeroporto, col calare 
delle prime ombre della sera, 
diventa nuovamente imprati
cabile. L'altra sera circa 350 
passeggeri sono stati «dirot
tati > all'aeroporto di Fertilia. 
Per giungere ne! capoluogo 
sardo, i passeggeri hanno do
vuto sobbarcarsi un nuovo 
estenuante viaggio in pul
lman. A Cagliari sono giunti 
solo a tarda notte. 

Visibilità 
quasi zero 

Le difficoltà non riguardano 
però solo gli aerei in fase di 
atteraggio. Dopo le 20 a El
mas è problematico addirit
tura decollare. L'altra sera la 
visibilità, dopo il decollo del
l'aereo per Roma delle 19.40 
sull'aeroporto cagliaritano e-
ra di 230 metri. Tutti i voli 
sono stati annullati. 

In questa situazione è Taci
le comprendere il disagio e 
le difficoltà che vivono centi
naia di passeggeri. Il periodo 
festivo è ormai a'Ie porte, e 
il flusso migratorio da e per 
la Sardegna risulta intensis
simo. Ma come viaggiatore in 
queste condizioni disastrose? 
Ai disagi poi si aggiungono le 
immancabili beffe, alle quali 
le varie compagnie di ban
diera hanno abituato i sardi 
da anni. 

E' accaduto per il volo To
rino - Cagliari dell'ATI-Alita-
lia. Il temporale che imper
versava su tutta l'isola ha 
costretto il comandante del 
jet a operare una inversione 
di rotta verso la capitale. 

Fin qui se vogliamo, tutto 
normale. Ma quello che è av
venuto a Fiumicino a dir po
co ha il sapore di truffa. I 
responsabili dell'Abulia han
no fatto sapere ai passeggeri 
diretti a Cagliari che, per 
raggiungere l'isola, avrebbero 
dovuto versare altre 26 mila 
lire. Il perchè è presto detto. 
Il DC 9 causa il maltempo. 
ha percorso la rotta Tori
no-Roma-Cagliari: la tariffa 
complessiva è di 93 mila li
re, appunto 26 mila lire in 
più del semplice volo Tori
no-Cagliari. 

Per realizzare questo calco

lo i dirigenti ATI devono a-
ver fatto un ragionamento 
molto arguto: se piove, se c'è 
nebbia, se gli aeroporti iso
lani non sono in grado di 
garantire la sicurezza negli 
attcrraggi, la colpa è del pas
seggero. E' giusto che sia lui 
a pagare il plus, ad accollarsi 
il rischio. Un ragionamento 
che. in verità, contraddice le 
più elementari regole in ma
teria di rischi e di voli. 

Ai passeggeri comunque non 
è rimasta molta possibilità 
di scelta: o pagare, oppure 
soggiorno forzato a Roma. 
Se non è ricatto, cos'è? E* in 
questa situazione al limite 
del grottesco che vengono in
tanto annunciati i nuovi au
menti delle tariffe aeree. Dal 
nuovo anno, ormai alle porte, 
i prezzi dei biglietti aerei 
aumenteranno molto proba
bilmente del 15 per cento. Lo 
hanno chiesto le varie com
pagnie aeree, motivando il 
rincaro con gli aumenti del 
petrolio, al cui maggiore co
sto vanno aggiunti gli scatti 
sia della contingenza come di 
tutte le altre voci che forma
no il bilancio delle società di 
trasporto. 

Inadempienze 
e ritardi 

I nuovi aumenti rischiano 
di colpire ulteriormente e in 
modo gravissimo l'economia 
sarda. Del resto, è questa la 
politica dei trasporti che vie
ne condotta ormai da decen
ni in Sardegna: inadempienze 
e ritardi quando si tratta di 
potenziare i collegamenti e 
migliorare le strutture por
tuali ed aeroportuali: puntua
lità e solerzia quando invece 
devono essere attuati nuovi 
aumenti tariffari. 

La protesta dei sardi conta 
invece ben poco. Non è un 
caso che alla Camera dei de
putati si attende ancora una 
risposta del governo alle 
numerose interpellanze pre
sentate dal PCI. in particola
re per quanto riguarda le ta
riffe. il potenziamento delle 
attrezzature, e la utilizzazione 
a uso civile dell'aeroporto 
militare di Decimomannu. 

II governo tace. E intanto 
si appresta ad assestare un 
colpo decisivo ad emigrati, 
passeggeri e a tutta l'econo
mia dell'isola. 

Paolo Branca 

Dal Salento 
un coro 
di «no» 

alla corsa 
al riarmo 
Nostro servizio . 

LECCE — Si estende, an
che nel Salento, la mobi
litazione contro la corsa 
al riarmo e la lotta per 
un ordine mondiale fon
dato sulla distensione, 11 
disarmo, la pace. Per do
mani e domenica la Fede
razione provinciale del 
PCI ha lanciato una serie 
di iniziative che coinvol
geranno tutto il territorio 
salentino e si terranno a 
Lecce, Squinzano, Mells-
sano. Alessano. In queste 
manifestazioni ' saranno 
coinvolti migliala di citta
dini che hanno già espres
so. in vario modo, la loro 
convinzione che la pace 
non si difende con I mia-
sili. L'invito del PCI a 
scendere in piazza è rivol
to a tutti. 

L'iniziativa contro 11 
riarmo nucleare si salda 
con la richiesta di una 
nuova e autorevole dire
zione politica del Paese in 
grado di far diventare V 
Italia uno dei paesi prota
gonisti della battaglia per 
la pace ma capace, anche, 
di dare un nuovo svilup
po economico all'Italia in 
generale e al Salento In 
particolare. Sarebbe trop
po facile dire che cosa la 
gente pensa delle spese 
legate all'istallazione dei 
missili: di quale uso si 
potrebbe fare dei miliardi 
che ogni anno l'Italia 
verserà nelle casse ameri
cane. 

Irrigazione, agricoltura, 
sviluppo economico: ecco 
i temi che ricorrono nel 
discorsi delle genti salen-
tine; ecco perché la batta
glia contro II riarmo è un 
tuttuno con la battaglia 
per creare migliori condi
zioni di vita nella nostra 
provincia. L'iniziativa del
la Federazione provinciale 
del PCI. quindi. Interpre
ta i (riusti sentimenti del 
cittadini democratici per 
una politica di pace e per 
una svolta nel governo re
gionale e nazionale. 

Antonio Maniglia) 


